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Architetto Valeria Di Toro

L’antica sala del Tesoro era di circa 
cinquanta metri quadrati, umidi, privi di 
climatizzazione, con armadi settecenteschi 
di gran pregio ma del tutto inadatti a 
conservare la collezione. Successivamente, 
solo una piccola parte delle collezioni fu 
sistemata in maniera accessibile e visitabile 
nella Cappella settecentesca dell’ex-
Seminario vescovile di Troia, attraverso un 
primo intervento di lavori finanziati dalla 
Diocesi di Lucera-Troia, dal Comune di 
Troia e dalle donazioni di privati in

occasione dell’anno Giubilare del 2000. 
L’ex Seminario Vescovile, edificio sorto 
nel ‘700, con una porzione risalente al 
‘500, è una struttura di due piani fuori 
terra, che ha accolto fino agli inizi degli 
anni settanta i seminaristi dell’allora 
Diocesi di Troia e costituisce una 
cerniera fra il settecentesco Palazzo 
Vescovile e la Cattedrale romanica. Lo 
studio dell’adeguamento tecnico-
architettonico dei locali dell’ex-
Seminario, secondo il D.M. per i Beni 
Culturali ed Attività Culturali del 
10.5.2001 (Allegato A),

LE PREESISTENZE DI TROIA 
COME POLO CULTURALE

Il nostro viaggio alla scoperta delle preesistenze di Troia, intese come 
unico polo generatore culturale, continua attraverso “Il Tesoro della 

Cattedrale”, un gioiello inestimabile dal grande valore artistico e 
spirituale, costituito da una collezione di opere sacre. Il Tesoro era 

custodito in un ambiente annesso alla Cattedrale di Troia, di limitate 
dimensioni in rapporto al suo contenuto e non fruibile al pubblico.
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Ogni ambiente ha una destinazione precisa. 
Al piano terra troviamo: l’ex refettorio, 
adibito ad auditorium e sala multimediale; l’ex 
cucina ed i depositi accolgono i gruppi di 
lavoro e di studio in occasione di convegni e 
conferenze; le antiche sale del Tesoro, 
destinate alle collezioni contenute negli 
armadi lignei intarsiati di pregevole fattura 
del ’700 ivi presenti. Al primo piano: l’ex aula 
magna, ospita i 5 busti argentei dei santi 
patroni di scuola napoletana, risalenti tra la 
fine del XVII e l'inizio del XVIII secolo; un 
unico salone, ex infermeria, direzione e 
servizi, dopo la demolizione delle 
tramezzature, accoglie i preziosi rotoli 
miniati degli Exultet. Le teche per 
l’esposizione sono realizzate secondo il D.M. 
per i Beni Culturali del 2001 ed incorporano 
sistemi di controllo igrometrico passivo con 
granulare igroscopico o gel di silice, 
illuminatori a fibre ottiche con terminali 
orientabili.

ha favorito livelli ottimali di sicurezza 
per la corretta conservazione e fruizione 
degli oggetti d’arte più preziosi e 
deteriorabili. La prima area interessata 
dall’intervento è quella posta al primo 
piano dello stabile, che forma un unico 
spazio museale con l’attuale sezione del 
tesoro e con la Biblioteca Diocesana e 
l’Archivio Capitolare. Con il contributo 
economico ottenuto dall’ACRI 
(Associazione Casse di Risparmio 
Italiane), con il progetto “Sviluppo Sud”, 
continuarono i lavori di ristrutturazione 
per salvaguardare l’intera collezione dal 
deperimento, diretti e progettati dallo 
studio Cibelli / Guadagno architetti; lo 
studio pone un approfondimento delle 
problematiche in relazione alle raccolte 
da esporre e un’attenzione agli attuali 
spazi da recuperare e da adibire a 
museo, con l’obiettivo di restituire alla 
collezione la sua funzione di catechesi. Il 
progetto dello studio Cibelli / Guadagno 
architetti è teso principalmente alla 
comprensione del contenuto artistico e 
simbolico della “Collezione”, composta 
da argenti napoletani del Seicento e del 
Settecento, avori del XII secolo donati 
dal Vescovo Guglielmo II Normanno, 
piviali e pianete tessuti o ricamati in oro 
e argento e da tre preziosissimi e rari 
Exultet, rotoli miniati medievali di valore 
eccezionale. La creazione di un Istituto 
Museale accessibile a tutti, con 
un’attenzione all’eliminazione delle 
barriere architettoniche, alla ricerca di 
una predisposizione per la creazione di 
molteplici itinerari di visita, a una 
studiata flessibilità spaziale e alla 
dotazione di spazi accessori da destinare 
ad uso di attività culturali. Lo studio 
effettua un’analisi della predisposizione 
delle installazioni impiantistiche, atte a 
ogni possibile intervento per tenere 
costantemente efficienti le 
apparecchiature di sicurezza, 
restituendo confortevoli condizioni 
ambientali per il pubblico.
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In particolare, la teca degli Exultet è 
dotata di un sistema separato di 
controllo microambientale e di uno 
schermo in cristallo sabbiato che isola la 
zona espositiva da quella di 
condizionamento. L’ex dormitorio di San 
Giuseppe, l’ex-studio dei seminaristi, la 
Cappella del Seminario Vescovile e gli 
ambienti adiacenti sono destinati 
all’esposizione della collezione; l’attuale 
biblioteca diocesana è stata ampliata 
nell’ex dormitorio di San Carlo, accoglie 
oltre alla segreteria ed alla direzione 
anche i volumi provenienti dalla Casa del 
Clero, da collezioni private donate alla 
Diocesi e dall’Archivio Capitolare. Due 
locali, uno per piano, sono destinati a 
servizi igienici anche per i portatori di 
handicap. 

Tutto studiato non solo per esporre, ma per 
dare spazio agli oggetti affinché possano 
parlare di nuovo, dopo secoli di silenzio 
imposto dall’inadeguatezza degli spazi. Un 
progetto che verte sull’integrazione del 
Museo del Tesoro in una rete di connessioni 
virtuali e storico-artistiche, che collegano le 
preesistenze di Troia tra di loro, rendendo 
vivido il senso di appartenenza del fruitore 
alla terra di Troia. Un polo generatore al fine 
di ridefinire una nuova identità culturale del 
territorio con le altre preesistenze, di cui 
abbiamo già parlato nei numeri precedenti 
del nostro magazine Architè. Un viaggio che 
terminerà nel prossimo numero con 
l’esposizione del Restauro della Porta della 
Libertà della Cattedrale di Troia.
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Nella foto sopra la sala "Exultet".
 In basso la sala "Parimenti"

Pianta piano terra e primo piano
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